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SENATO .DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato dalla Carnera dei deputati nella seduta del 9 luglio 1952 (V. Starnpato N. 2101) 

presentato dal 'Minis.tro .delle Finan1.e 

(VANONI) 

e dal Ministro dell'Industria e Commercio 

(TOGNI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 12 LUGLIO 1952 

Istituzione dell'Ente N azionale Idrocarburi (E. N. I.) 

btSEGNO DI LEGGE 

CAPO ì. 
DEGLI SCOPI 

E D·EL PATRIMONIO DELL'ENTE 

·Art. 1. 

È istituito l'Ente Nazionale Idrocarburi 
(E. N. L). 

Esso ha sede in· Roma, ha personalità giu­
ridica di diritto pubblico, ed ha il compito 
di promuovere ed attuare iniziative di inte­
resse nazionale nel campo degli idrocarburi e 
dei va pori . n a tura li. 

Art. 2. 

L'Ente nazionale idrocarburi ha l'esclu­
siva nelle zone delimitate nella tabella A 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400} 

ed annessa · cartina, allegate alla presente 
legge: 

1° della ricerca e coltivazione di giaci­
menti di idrocarburi; fanno eccezione i ter­
ritori delle provincie di Ferrara '~ Rovigo, 
limitatamente agli strati del quaternario si­
tuati a profondità non superiori a 1.200 
nietri; · 

2° della costruzione e dell'esercizio qelle 
condotte per il trasporto degli idrocarburi 
minerali nazionali. 

L'Ente può altresì svolgere attività di lavo­
razione, trasformazione, utilizzazione e com­
mercio di idrocarburi e dei vapori naturali in 
conformità delle leggi vigenti. 

I diritti di esclusiva accordati dai Comuni 
ad imprese di produzione e distribuzione di 
gas, anche se municipalizzate, ·non impediscono 
la costruzione, da parte dell'Ente, di condotte 
per il trasporto e per la distribuzione di gas 
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naturali attraverso il territorio dei singoli 
Comuni, e la distribuzione negli stessi territori 
del gas per uso industriale e per riscalda­
mento. 

Nessuna indennità o compenso è dovuto ai 
concessionari ed ai Comuni. 

Art. 3. 

L'Ente può esercitare i compiti indicati 
negli articoli precedenti a mezzo di società 
controllate o collegate, delle quali può pro­
muovere la costituzione. 

i compiti per i quali la presente legge rico­
nosce l'esclusiva all'Ente nazionale idrocar­
buri debbono essere esercitati a mezzo ·di 
società controllate dall'Ente stesso, il capi­
tale delle quali può essere anche sottoscritto 
dallo Stato, dagli Enti parastatali, e da società 
con capitale interamente posseduto dagli Enti 
sopraelencati. 

Art. 4. 

L'Ente può assumere partecipazioni in so­
cietà per azioni, alienare le attività che non 
ha interesse a conservar~ e procedere al rias­
setto o alla riorganizzazione per rami econo­
mici omogenei delie imprese controllate, in 
modo da assicurarne l'efficienza e di coordi­
narle con altre iniziative. 

La vendita di partecipazioni azionarie è sog­
getta alla approvazione dei Ministri per le 
finanze, per il tesoro e per l'industria e com­
mercio quando riducano la preesistente parte­
cipazione dell'Ente al disotto della quota di 
controllo. 

Art. 5. 

All'Ente sono trasferiti i diritti e i beni 
m o bili e immobili dell'Amministrazione dello 
Stato elencati nella tabella B allegata alla pre­
sente legge. 

Art. 6. 

L'Ente nazionale metano cessa da ogni atti­
vità sei mesi dopo l'entrata in vigore della 
presente legge. Da tale data il Consiglio di 
amministrazione è seiolto e le funzioni di 
carattere pubblico all'ente demandate dalle 
leggi vigenti, nonehè il patrimonio, i diritti 
e le obbligazioni dell'ente medesimo, sono 
attribuiti all'Ente nazionale idrocarburi. 
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Art. 7. 

L'Ente nazionale idrocarburi ha un fondo 
di dotazione di lire 30 miliardi~ 

Il fondo è eo·stituito dai diritti e dai beni 
trasferiti a nonna dell'articolo 5 e da un eon­
ferimento dello Stato per la somma di lire 
15 miliardi, da versarsi per metà nell'eserci­
zio 1951-52 e per l'altra metà per quote uguali 
nei tre esercizi suecessivi. 

Art. 8. 

L'Ente è autorizzato ad emettere obbliga­
. zioni secondo . le modalità approvate di volta 
in volta con decreto dei Ministri per il tesoro 
e per l'industria e il eommercio. 

Alle obbligazioni stesse può essere aecor­
data la garanzia dello Stato per il pagamento 
del capitale e degli interessi con decreto dei 
Ministri per il tesoro e per le finanze su. con-

· forme parere del Consiglio dei Ministri. 
Le obbligazioni sono soggette al bollo di 

lire 0,10 per ogni titolo e sono esenti da qual­
siasi altra tassa, imposta e tributo presenti e 
futuri a favore dell'Erario ·o degli Enti loeali. 

Art. 9. 

Le obbligazioni emesse ai sensi dell'articolo 
precedente sonò parifieate alle cartelle di cre­
dito .comunale e provinciale della Cassa depo­
siti e prestiti, sono ammesse dì diritto alle 
quotazioni di borsa, sono eomprese fra i titoli 
sui quali l'Istituto di emissione è autorizzato 
a fare antieipazioni e possono essere aeeettate 
quali depositi cauzionali presso le pubbliche 
amministrazioni. 

Gli enti di qualsiasi natura esercenti il cre­
dito, l'assieurazione e l'assistenza nonchè gli 
Enti morali sono autorizzati, anehe in deroga 
a disposizioni di legge, di regolamenti o 'di 
statuti, ad investire le loro disponibilità nelle 
obbligazioni predette. 

Art. 10. 

Le direttive generali che l'Ente deve seguire 
per l'attuazione dei propri eompiti sono deter­
minate da un Comitato composto dal Ministro 
per le finanze, dal Ministro per il tesoro e dal 
Ministro per l'industria e il commercio, che 
lo presiede. 
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CAPO II. 

DELL'ORDINAMENTO DELL'ENTE 

Art. 11. 

Sono organi dell'Ente: 
1° il Consiglio; 
2° la GiUll.ta esecutiva; 
3° il presidente; 
4° il Collegio sindacale. 

Art. 12. 

Fanno parte del Consiglio: 
1 o il presidente; 
2° il vice presidente; 
3° due rappresentanti del 1\'Iinù:;tero delle 

finanze; 
4° due rappresentanti del :Ministero della 

industria e commercio; 
5° un rappresentante del 1\1inistero del 

tesoro; 
6° cinque esperti: 
7° un dirigente o impiegato e un operaio 

in servizio dell'Ente nazionale idrocarburi e 
delle società da esso controllate, designati dai 
dipendenti stessi, secondo le n1odalità che 
saranno fissate dal Ministro per l'industria e 
con1mercio. 

Il presidente, il vice presidente e i con si­
gli eri sono nomina ti con decreto ·del Presi­
dente del Consiglio dei Ministri, su proposta, 
per le categorie da l 0 a 6°, dei Ministri per 
il tesoro, per le finanze e per l'industria . e 
con1mercio. Essi durano in carica tre anni e 
possono essere ri confern1ati. 

N elle deliberazioni del Consiglio prevale, in 
caso di parità di voti, quello del Presidente. 

Art. 13. 

Fanno parte della Giunta esecutiva: 
l 0 il _ presidente e il vicepresiclente del 

Consiglio di amministrazione; 
2° tre consiglieri, nominati con decreto 

del Presidente del Consiglio dei 1\1inistri su 
proposta dei 1\i(inistri per le finanze e per 
l'industria e con1mercio. 

Art. 14. 

Fanno parte del Collegio sindacale: 
l 0 un funzionario della RagionericL gene­

rale dello Stato, che lo presiede; 

2° lUJ. funzionario del Ministero· dell'indu­
stria e commercio; 

3 ° un funzionario del Ministero delle 
finanze; 

· 4° due professionisti · iscritti negli albi 
degli avvocati o procuratori légali, dei dottori 
commercialisti o dei revisori dei conti. 

Sono nominati anche tre sindaci supplenti, 
scelti fra le categorie di cui ai numeri 1, 3 e 4. 

I sindaci sono nominati con decreto dei 
1\iinistri per le finanze, per il tesoro e per 
l'industria e il commercio, durano in carica 
tre anni e possono essere riconfermati. 

Art. 15. 

Assiste · aH e sedute del Consiglio di a:mmi­
nistra.zione e del Collegio sindacale un n1agi­
strato della Corte dei conti, per l'esercizio del 
controllo spettante alla stessa Corte ai sensi 
dell'articolo 100 della Costituzione. 

Art. 16. 

Il Consiglio ha la sorveglianza sull'indirizzo 
· mnministrativo dell'Ente ed inoltre: 

· 1 o esamina il bilancio ed il conto eco no­
mico e ne promuove le approvazioni; 

2° approva il riparto degli utili; 
. 3° formula le proposte eli modificazione 

dello statuto; 
4° delibera sulla emissione eli obbligazioni; 
5° nomina, quando occorra, Col11l;llissioni 

o Comitati tecnici consultivi, scegliendone i 
con1ponenti anche tra persone estranee all'Ente; 

6° clelibexa su ogni altra questione ad esso 
sottoposta dal presidente o dalla Giunta esei 
cuti va. 

Tutti gli altri poteri di a1nministrazione, 
ordinaria e straordinaria spettano alla Giunta 
esecutiva. 

I sindaci esercitano le funzioni previste ùa1 
Codice civile per i sindaci delle società per 
azioni,in quanto con1patibili con le disposizion­
clel presente capo. 

Con decreto dei 1\1inistri per il tesoro, per 
le finanze e per l'industria e con1mercio, su 
proposta del Consiglio di . amministrazione, 
vengono determinati anno per anno gli emo­
lumenti da corrispondersi al presidente e al 
vice presidente dell'Ente, a,i con1ponenti della 
Giunta esecutiva, al presidente e ai compo-
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nentì n Collegio sindacale; nonchè i gettoni l 
dì presenza da assegnarsi ai :membri del Con­
siglio di amministrazione. 

.Art. 1;7. 

Il Presidente ha la rappresentanza dell'Ente, 
convoca il Consiglio e la Giunta esecutiva e 
compie gli atti di a:m:ministrazi0ne che la 
Giunta riterrà di deferirgli. 

Il vicepresidente ·coadiuva il presidente nella 
trattazion.e degli affari deferitigli e lo sostitui­
sce in caso di assenza ·o di impedimento. 

.Art. _18. 

I rapporti fra l'Ente e i propri dipendenti 
sono regolati da contratti di impiego privato. 

.Art. 19. 

In caso di gravi irregolarità,- con decieto del 
Presidente della Repubblica, sentito il Consi­
glio dei Ministri, su proposta dei Ministri per 
le finanze, per il tesoro e per l'industria e il 
commercio, l'amministrazione dell'Ente può 
essere sciolta. 

In tal caso i p-oteri del presidente, del Con­
siglio ~ della Giunta esecutiva sono attribuiti 
ad un commissario straordinario. 

Entro sei :mesi dall'inizio delle funzioni co:m­
lnissariali, deve essere ricostituito il Consiglio 
d'amministrazione. Il termine può essere pro­
l'ogato di altri sei mesi con decreto del Pre­
sidente del Consiglio dei Ministri, su proposta 
dei Ministri per le fin:anze, per il tesoro e per 
rindustria e commercio. 

.Art. 20. 

Lo statuto dell'Ente è approvato con de­
creto del PFesidente della Repubblica su pro­
posta dei Ministri per le finanze, per il tesoro 
e per l'industria e il commercio. 

CAPO III. 

DEL BILANCIO 
E DEL CONTO ECONOMICO 

.Art. 21. 

Il bilancio annuale Q.ell'Ente deve compren­
dere la situazione patril:noniale e il conto pro­
fitti e perd,ite, 

Il bilancio è chiuso al 30 aprile. 
Entro il 30 giugno successivo esso è presen­

tato per l'app:r;ovazione a~ Ministeri del tesoro, 
delle finanze e dell'industria e commercio con 
una relazione del Consiglio e del Collegio sin­
dacale. 

Entro il 30 settembre successivo n. bilancio 
e le . relazioni devono essere comunicati al 
Parlamento. 

.Art. 22. 

Gb utili netti annuali risultan.ti dal conto 
profitti e perdite sono ripartiti come segue: 

il 20 per cento alla formazione del fondo 
di riserva ordin.ario, regolato dalle norme sta­
tutarie; 

il 15 per cento per l'incoraggiamento delle 
ricerche scientifiche e tecniche con particolare 
riguardo al settore industriale e :minerario 
degli idrocarburi liquidi e gassosi e per la 
preparazione di giovani o di tecnici alle car­
riere relative al settore stesso; 

il 65 per cento allo Stato. 
N e i primi tre anni di esercizio la quota 

riservata allo Stato è portata in aumento del 
fondo di dotazione previsto dall'articolo 7. 

CAPO IV. 

DISPOSIZIONI FIN.ALI E TRANSITORIE 

.Art. 23. 

Le opere necessarie all'attuazione dei com­
piti affidati all'Ente e alle Società di cui all'ar­

. ticolo . 3 sono dichiarate di pubblica utilità a 
tutti gli effetti della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359, e successive modificazioni e integrazioni. 

Le qpposizioni circa la necessità e le moda­
lità delle opere stesse sono decise in via all1mi­
nistrativa dal l\!Iinistro per l'industria e il 
commercio . 
. Su richiesta dell'Ente o delle Società di cui 
all'articolo 3, e se vi sia urgenza, il Ministro 
per la industria e commercio può ordinare 
l'occupazione dei beni indispensabili per l'ese­
cuzione ·dei lavori, ., determinare provvisoria­
mente l'indennità e disporne il deposito . 

.Art. 24. 

.Alle attività minerarie svolte dalle società 
d,i cui all'artiçQlo 3 della prese;nte leg~e i~ 
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applicano soltanto gli articoli 10, 11, 19, 22, 
23, 24, 29, 30, 31, 46, 4 7, 48, 49 e 50 del regio 
decreto 29 luglio 1927, n. 1443. 

Alla costruzione e all'esercizio delle condotte 
per trasporto di idrocarburi da parte delle 
società stesse si applicano le leggi relative a 
tale materia. 

Art. 25. 

L'Ente può affidare all'Avvocatura dello 
Stato la propria rappresentanza e difesa di­
nanzi a qualsiasi giurisdizione. 

Art. 26. 

L'Ente, per le operazioni di finanziamento 
compiute con le società da esso controllate, 
corrisponde, in sostituzione delle imposte, una 
quota di abbonamento di dieci centesimi per 
ogni cento lire di capitale mutuato. 

Gli atti compiuti dall'Ente nel primo triennio 
dalla ~ntrata in yigore della presente legge 
per il conseguime!l.to delle proprie finalità, 
quelli da esso conclusi con le società control­
late per il riassetto e la riorganizzazione pre­
visti nell'articolo 4, nonchè. gli atti conclusi 
per lo stesso scopo fra · le società medesime con 
l'intervento dell'Ente, saranno soggetti sol­
tanto alla tassa fissa minima di registro e 
ipotecaria e saranno esenti da ogni altro tri­
buto, salvi gli emolumenti dovuti ai conserva­
tori dei registri immobiliari nonchè i diritti 
e i compensi spettanti agli uffici finanziari. 

Art. 27. 

Sono abrogati l'articolo 6 del regio decreto­
legge 3 aprile 1926, n. 556, e i successivi prov­
vedimenti legislativi con i quali venne affidato 
all'Azienda generale italiana petroli e proro­
gato l'incarico di eseguire ricerche petrolifere 
in Italia e nelle Colonie. 

Entro un anno dalla entrata in -yigore della 
presente legge l'Ente provvederà alla liquida­
zione dei conti di dare ed avere relativi alla 
attività svolta dall'Azienda predetta in esecu­
zione di tale incarico. 

Art. 28. 

Per i permessi di ricerca e le . coneessioni di 
coltivazione riferentisi alle zone indicate nella 
tabella A, allegata alla presell.te legge, acco:r-

dati prima della sua entrata in vigore, si osser­
vano le disposizioni della legge per la ricerca 
e la coltivazione degli · idrocarburi liquidi e 
gassosi. 

Entro tm anno dall'entrata in vigore della 
presente legge, l'Ente nazionale idrocarburi e 
i permissionari che beneficiano della disposi­
zione di cui al precedente comma sono tenuti 
a mettere a disposizione del, Ministero dell'in­
dustria e · commercio i dati relativi ai rilievi 
geologici e geofisici effettuati · in tutte le zone 
delimitate nella tabella .A, che possano essel"e 
comunque utili pe:r l'elaborazione degli studi 
geologici. 

Coloro i quali hanno l'esercizio d;i condotte 
per il trasporto di idrocarburi nelle zone indi­
cate nella tabella .A, prima dell'entrata in 
vigore della presente legge, potranno esercì­
tare le condotte stesse, salva l'osservanza delle 
leggi éhe le riguardano. 

Ai concessionari indicati nel . primo comma 
del presente' articolo potranno essere inoltre 
concessi, nell'interno delle singole concessioni 
e comunque entro un raggio non maggiore di 
10 chilometri dalle stesse, la costruzione e 
l'esercizio delle condotte necessarie per il tra­
sporto degli idrocarburi estratti. 

Art. 29. 

I fondi occorrenti per il conferimento di cui 
al precedente articolo 7 saranno stanziati nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze. 

Alla copertura dell'onere di lire 7,5 miliardi 
a carico dell'esercizio 1951-52 si farà fronte: 

a) per lire 7 miliardi con le attività nette 
residue dalla liquidazione O. I. P. e dalla ge­
stione rimborsi oneri salariali; 

b) per lire 500 milioni con le entrate 
corrispondenti all'accertamento di un maggiore 
credito verso l'A. 'N. I. O. in dipendenza della 
-regolazione dei rapporti finanziari fra la so­
cietà stessa e lo Stato, di cui all'articolo 5 
della Convenzione 9 agosto 1948, approvata 
con decreto ministeriale 8 settembre, 1948, 
n. 121792. 

Con decreti del Ministro per il tesoro sarà 
provveduto alle necessarie variazio.ni di bi­
lancio. 

Il Presidente della Camera dei deputat\ 
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TABELLA A. 

DEFINIZIONE DEI TERRITORI IN CUI LA RICERCA E LA COLTIVAZIONE DEGLI 
IDROCARBURI . LIQUIDI E GASSOSI È ATTRIBUITA ALL' ENTE NAZIONALE 

IDROCARBURI 

(Articolo 2). 

l. - LhJ.ea con.tinua corrente nel mare Adriatico parallelamente alla costa, alla distanza di 
chilometri 15 dalla terraferma e dalle isole lagunari, partente dal punto terminale 
della linea definita al n. 23 fino a · 15 chilometri al largo del confine orientale della 
Repubblica. 

2. - Linea del confine orientale della Repubblica fino a _ Gorizia. 

3. ·- Da Goi·izia ad Udine e Gen1ona lun.go le strade statali nn. 56 e 13. 

4. - Da Gemona lungo le strade secondarie passanti per San Daniele del Friuli, Pingano al 
T2Jgliamento, Sequals, Maniago, Montereale~ Collina, Aviano fino a Sacile. 

5. - Da Sacile al Ponte sul Piave della strada statale n. 13. 

6. - Dal Ponte sul Piave predetto ·a Nervesa, Montebelluna, Asolo San Zenone, Bassano sul 
Grappa, lungo la s~rada . congiungente. 

7. - Da Bassano del Grappa a Cittadella, Vicenza, Verona, Brescia, lungo le stràde statali 
nn·. · 4 7-53 ed 11. 

8. - Da Brescia a Bergamo lungo l'autostrada. 

9. - Da Bergamo a Como lungo la strada che passa per Ponte San Pietro, Brivio, Olgiate 
Calco, Inverigo. 

10. - .Da Como a Gallarate seco~:tdo la retta congiungente le due località. 

11.. - Da Gallarate lungo la strada statale n. 33 fino all'incrocio con la n. 32, indi per strade 
. secondarie a Borgomanero, Romagnano, Gattinara, Casato, Biella M_ongrande, Bel-
lengo, Ivrea .. 

12. - Da Ivrea a Castellamonte seguendo la strada secondaria. 

13. - Linea spezzata congiungente Castellan1onte-Oiriè-Rivoli. · 

14. - Da Rivoli lungo la strada nazionale n. 25 fino ad Avigliana. 

15. - D a Avigliana a Oun.eo lun.go le strade secondarie passanti per Bruino, Pi9ssasco, Pinerolo, 
Cavour, Saluzzo, Castigliole, Busca . . 

lG. - D a Cuneo a Ceva per le strade nazionali nn. 22 e 28. 

17. - D a Ceva a . Cascare per la nazionale n. 28-bis. 

18. - D a Cascare acl Acqui lungo la strada nazionale n . . ,30. 

19. - D a Acqui a Serravalle Scrivia lun.go la strada passante per Ovada e Gavi. 

20. - D a Serravalle a Voghera lungo le strade nazionali ·nn. 35 e 10. · 

21. - Linea spezzata congiungente Voghera-Rocca de' Giorgio-Pianello-Rivergaro. 

22. - Linea continua corrente a 15 chilometri a sud del tratto della via Emilia da Piacenza a 
Sant'Arcangelo di Romagna fino all'incontro della strada Rimini-Corpelò-Verruc­
chio-Doccia. 

23. - Linea della ferrovia Doccia-Rimini, prolungata idealmente nel mare in senso normal~ 
alla costa per chilometri 15. 
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TABELLA B. 

ELENCO DELLE ATTIVITÀ MOBILIARI ED. IMMOBILIARI DELLO .STATO 
ASSEGNATE AI.JL'ENTE NAZIONALE IDROCARBURI 

(ai sensi dell'articolo 5). 

1. - Valore nominale complessivo delle partecipazioni azionarie del Demanio 
nelle Società: A.G.I.P., A.N.I.O., R.O.M.S.A., S.Na.M. e fondo di 
dotazione dell'Ente Nazionale Metano 

2. - Obbligazioni A.N.I.O. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

3. - Stabile sito in Via Lombardia a Roma, contraddistinto col numero ci­
vico 43, già sede del C.I.P. (Comitato Italiano Petroli) in liquidazione 

4. - Valutazione dell'apporto delle ricerche petrolifere eseguite nel territorio 
della Repubblica italiana per conto dello Stato . . . . . . . 

Totale 

Milioni 4.582 

)) 1.600 

)) 218 

)) 8.600 
---

Milioni 15.000 




